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  Premessa




  Questa prima parte delle Cronache di Montecrestese raccoglie gli articoli pubblicati sulla stampa locale negli anni tra il 1895 e il 1943.




  Si tratta di momenti di vita quotidiana, in cui si succedono nascite, morti, inaugurazioni, incidenti, incendi, oltre alle vicende del Comune, della Parrocchia e alle tragiche notizie delle due guerre mondiali.




  I giornali da cui sono tratti gli articoli sono stati consultati presso la Biblioteca Comunale Gianfranco Contini di Domodossola e sono i seguenti:




   




  L'OSSOLA L'INDIPENDENTE LA LIBERTA'




  L'AVVENIRE DELL'OSSOLA IL COMMERCIO OSSOLANO IL POPOLO DELL'OSSOLA L'AMICO DELL'OSSOLA




  IL TOCE




  L'OSSOLA FASCISTA




  LA GAZZETTA DEL LAGO MAGGIORE.




   




  E' prevista nei prossimi mesi la pubblicazione di una seconda parte delle “Cronache” in cui sarà preso in esame il periodo che va fino al 1970, onde avere un panorama complessivo di 75 anni di avvenimenti riguardanti uno dei paesi dell'Ossola su cui molto è stato scritto.




   




  Ringrazio di cuore i sigg. Esterina Migliarini, Enrico e Marco Daoro, che hanno fornito le preziose immagini e le lettere presenti nella raccolta.




   




  Buona lettura!




   




  Domodossola, 20 gennaio 2016




   




  Umberto De Petri




  Cronache




  L'OSSOLA N.44 DEL 26/10/1895




  Montecrestese. - Questo maestro elementare, signor Ferrari, conseguì anche la patente di grado superiore. Egli può sicuramente dire: volli, fortemente volli, e riuscii. Si abbia sincere congratulazioni e auguri di un lieto avvenire.




   




  L'OSSOLA N.46 DEL 9/11/1895




  Montecrestese. - Sia compiacente, signor Direttore, accordare un posticino a questo mio articolo, il quale sarà seguito da altri, se vorrà dargli cortese ospitalità, del che non dubito punto, desiderando quando le occupazioni e le assenze me lo permetteranno, occuparmi degli affari del mio paese; e a ciò fare ne sono consigliato soltanto dall'affetto, e per conseguenza scriverò sempre senza idee preconcette. La legge comunale, rispetto all'applicazione di nuove imposte, è abbastanza chiara; dice, che un Consiglio può mettere altre imposte, solamente quando le rendite comunali sono insufficienti. Or bene, in una delle sedute di questo autunno si propose e deliberò, senza tanti complimenti, la applicazione della tassa di famiglia; e notasi che i possessori di bovine, per mantenere sull'alpe comunale una mucca per tutta l'estate, pagano appena £ 1,50!! Se a costoro, i quali guadagnano sicuramente dalle 25 alle 30 lire con impiegarne 1,50, si avesse fatto pagare trenta o quaranta centesimi in più, l'entrata sarebbe bastata, e non si avrebbe così una nuova imposta. Da noi, possiamo conchiudere, i terreni sono usufruiti da chi meno degli altri concorre alle spese comunali, e fra chi pagherà per lo innanzi la tassa fuocatico avvene di coloro che nessun vantaggio ricavano dai beni comunali. Volendolo, la nostra amministrazione, aumentando, ripeto, di qualche centesimo la piccolissima somma che al presente pagano i possessori di bovine, potrebbe avere un'entrata annua sufficiente alle spese, senza ricorrere a una tassa nuova, e a una tassa che colpisce anche i molti che per nulla usufruiscono le terre comunali. Speriamo che l'autorità, prima di mettere il veto, vorrà anzitutto accertarsi se davvero sia necessaria la nuova tassa. Ringrazio, e sono, signor direttore, suo devotissimo




  F. A.





  ***




  Comune di Montecrestese. - Alle ore 10 del 21 novembre venturo, sarà tenuto il primo esperimento d'asta per l'affittamento novennale dell'Alpe Corte Rosso, per l'annuo prezzo locativo di £ 270. Il termine per l'aumento del ventesimo scade il 1° dicembre 1895.




  Il Sindaco: STORNI.




   




  L'OSSOLA N.48 DEL 23/11/1895




  Montecrestese. - L'autorità approvò la nuova imposta, e della quale parlai nel penultimo numero di questo pregiato giornale; pazienza, e paghiamo; del resto noi italiani lavoriamo molto all'estero e in patria, e per pagare tasse e sempre tasse. Però se i nostri amministratori tengono in moto i vivi, dovrebbero pensare un tantino ai nostri morti: il nostro cimitero ha bisogno urgente di riparazioni e di essere tenuto un po' meglio; e anche certe strade che conducono alle frazioni, aspettano la mano dell'uomo, trovandosi in condizioni non certo migliori. Pensi chi tocca, e chi è obbligato farlo.




   




  L'OSSOLA N.44 DEL 31/10/1896




  Montecrestese. - La morte è inesorabile; nemmeno la gioventù e le più ardite e nobili speranze valgono ad arrestarla nel suo cammino fatale; quando ha segnato uno in fronte, deve seguirlo; né l'affetto, né la scienza possono fermarla, o ottenere almeno una tregua. Dopo una malattia lunghissima, e che rese vano gli sforzi di medici esperti e di cuori affettuosi, il 24 corrente, alle 4 del mattino, cessava di vivere Emilio Piccini, studente in legge all'università di Torino. Aveva appena 21 anni!… Impossibile descrivere il dolore della mamma, del fratello, delle sorelle, della nonna, e degli zii; certi dolori sfuggono alla penna, anche la più abile; soltanto l'immaginazione educata può formarsene un'idea! I funerali, che riuscirono solenni, imponenti, si fecero il giorno 26 corrente; sulla tomba dissero parole affettuose un suo amico, Panieri Emilio da Domodossola, e un compaesano, di cui non ci ricordiamo il nome. L'anima tua, o Emilio, era buona e ora sei in un mondo migliore; ricordati dei tuoi parenti, e cerca di mitigare il dolore dei tuoi cari!




  L'OSSOLA N.45 DEL 7/11/1896




  Montecrestese. - In occasione dei funerali del compianto Piccini, ci siamo fermati alquanto in questo camposanto, e… ci ha lasciato una dolorosa impressione; non è tenuto come lo dovrebbe essere la terra che racchiude gli ultimi avanzi di chi ci precedette nel cammino della vita. La religione dei morti è nobilissima oltre ogni dire, e anche nei tempi più remoti si aveva un culto profondo ed elevato per le tombe dei nostri defunti. Alla benemerita Amministrazione Comunale e al pio nostro Sacerdote raccomandiamo vivamente quanto sopra, sicuri che la popolazione condivide le nostre opinioni.




  M. A.




   




  L'OSSOLA N.52 DEL 24/12/1896




  Montecrestese. - Ignoti, nottetempo, con una scala rubata penetrarono da una finestra nella chiesa parrocchiale, rubarono oggetti sacri d'argento e danaro da armadi scassinati, pel complessivo importo di circa £ 42 recando pur guasti alla chiesa per £ 42.




   




  L'OSSOLA N.1 DEL 9/1/1897




  Montecrestese. - Il 3 gennaio si portava al cimitero la salma del padre del parroco di Crevoladossola, nostro compaesano, Don Giuseppe Carbonara. I funerali riuscirono davvero solenni; eravi, si può dire, tutta la popolazione di parecchi paesi, e ciò prova in quale stima e considerazione è tenuto da noi e nei villaggi limitrofi il sacerdote Carbonara. Sulla tomba disse parole di compianto e di conforto il nostro parroco Don Viola.




   




  L'OSSOLA N.3 DEL 23/1/1897




  Montecrestese. - Nelle ore pomeridiane del 20 corrente, Minetti Giovanni, d'anni 79, ritornava dalla città; giunto vicino al ponte sul Bogna, cadde nel fiume. Sebbene vecchio e intirizzito dall'acqua gelata riuscì uscirne e trascinarsi in sulla riva, dove venne meno. Alcuni ragazzi lo videro, e corsero ad avvisare il maestro di Crevola sig. Ceschi Giuseppe e il carrettiere Clerici Enrico, i quali appunto in quell'ora andavano a Domodossola. Accorsero, rialzarono il povero vecchio, e lo condussero in città nell'osteria del Pesce. Avvisati il Delegato e il dott. Paracchini, subito si portarono all'osteria, dove trovarono il Minetti che non dava segni di vita. Il medico premuroso lo curò, e al presente il vecchio sta benissimo: meglio così.




   




  L'OSSOLA N.5 DEL 6/2/1897




  Montecrestese. - Una grave sventura, una di quelle sventure che segnano nell'animo solchi che sfidano l'ala del tempo, colpiva una rispettabile e onorata famiglia di questo paese. Assalito da un colpo apoplettico, la mattina del 3 corr. cessava di vivere il signor Storni Filippo; e contava soltanto




  57 anni! Andato in America a 14, perchè intelligente, laborioso ed economico, riuscì meritarsi la stima di molti e a mettersi in serbo rilevante patrimonio; e la sua vita, tutto lavoro e onestà era abbellita dall'affetto di carissimi figliuoli! Ritornato fra i suoi monti – che sempre ricordò con amore e orgoglio – nell'agosto del passato anno, nel marzo di questo sarebbe ritornato in America, e con altro figlio, giacchè la gentilissima sua figlia avrebbe, in sul finire di questo mese di febbraio,sposato l'egregio Dott. Camillo Morgantini, e il viaggio di nozze sarebbe stata la traversata dell'Oceano e proprio nella stagione dei fiori. E invece?… La morte, crudele, si presentò inesorabile in mezzo a tanta gioia e a tanta giocondità, e calpestando persino i fiori di arancio volle colpire! Innanzi a certi dolori la parola è inefficace, impotente e muore sulle labbra. Alla famiglia e ai fidanzati sincere condoglianze!




   




  L'OSSOLA N.7 DEL 20/2/1897




  Montecrestese. - Il bambino di anni 3, Guglielmini Pietro Maria, affacciatosi inosservato ad un balcone semi aperto della casa ove abita, cadde nella sottostante via, rimanendo all'istante cadavere. Alle gentili lettrici immaginarsi il dolore della povera mamma!




  ***




  Un tal M. E., per precedenti rancori, proditoriamente assestava una bastonata sul capo a certa B. V., causandole una lesione guaribile in 8 giorni: venne denunziato alla competente autorità.




   




  L'OSSOLA N.32 DEL 14/8/1897




  Montecrestese. - Certo L. F. ebbe la poca grata sorpresa di trovare sei brente di vino di meno nella propria cantina, e pel valore di circa 100 lire! Sei brente di meno, e di vino di questo paese e col caldo che opprime…! E' certo sorpresa dolorosa. Riferì il fatto alla competente autorità; si fecero le indagini necessarie, ma… nessuna rottura, nessuno strappo, non un indizio. Svaporato non è certamente(!?), e per logica conseguenza bisognerà conchiudere, che altri se lo godranno, e sarà sì eccellente che nel berlo non sentiranno nemmeno le punture del rimorso.




   




  L'OSSOLA N.33 DEL 21/8/1897




  Montecrestese. - Necrologio. - Il 15 agosto moriva in Montecrestese il sig. Bernardo Gattini, nella bella età di 85 anni. Era nato a Grano d'Orta, ma risiedeva qui da oltre 50 anni, ed era ormai fatto, pei vicoli affettuosi, nostro compaesano. Era amato da tutti quanti lo conoscevano e stimato per la sua operosità e per la sua cortesia. Alla sua sepoltura, fattasi mercoledì 17, disse parole di degno compianto il geometra Ernesto Tomà. Ai suoi nipoti ed ai parenti tutti, condoglianze sincere.




   




  L'OSSOLA N.34 DEL 28/8/1897




  Montecrestese. - La notte del 14 corrente galantuomini dal buon odorato, entrati nella casa di certo D. P. rubarono 28 kg. di burro… circa 60 lire! Troppo indiscreti, altro che avere il condimento per una volta sola!?




   




  L'OSSOLA N.1 DEL 1°/1/1898




  Montecrestese. - Sabato 25, la nostra Società Musicale volle con gentil pensiero solennizzare la ricorrenza del S. Natale con un scelto repertorio di suonate. Infatti alla Messa di mezzanotte si videro entrare nella chiesa i bravi musicanti con a testa il loro degno maestro. Era questa la prima volta che la nostra novella Società si presentava al pubblico da sola: per la festa patronale del paese, al 15 d'agosto, aveva bensì suonato, riportando degni encomi, ma siccome allora v'erano altresì alcuni altri musicanti componenti quella di Baceno, questi encomi venivano in parte scemati per l'aiuto di amici. Ma questa volta si meritò da sola le lodi e gli onori di tutti, sia per la buona esecuzione, sia per la varietà delle suonate. Degna lode devesi dunque attribuire al maestro Zanetta Natale che con vero zelo ed amore s'adopera per la buona riuscita della Società; al direttore Remigio Ferrari e da tutti i musici i quali, non badando né a sacrifizi, né a spese, cercano solo di essere di degno decoro al paese. Nello stesso tempo che prendo l'occasione di lodare quelli che ora coprono le prime cariche della Società, non posso tralasciare una parola di vero biasimo verso certuni che altra volta coprivano le cariche le più importanti, a cui era affidato il buon avviamento della Società, ma che pur tuttavia vollero ingannarla. Ma a quanto pare, giustizia sarà fatta, ed i colpevoli avranno la meritata lezione.




   




  L'OSSOLA N.11 DEL 12/3/1898




  Montecrestese. - La nostra fiorente Società Filarmonica volle solennizzare il primo anno di sua fondazione con un lieto banchetto. Il favore ognor crescente che incontra fra la popolazione questa Società, dimostrato era dal numero straordinario di accorrenti. Difatti il penultimo giorno di carnevale, i 30 componenti la novella Società ed una quarantina di aderenti si riunirono nell'osteria esercita da Molini Diovole; la qualità delle vivande, l'abbondanza nelle portate, ed i vini veramente eccellenti, lasciarono in tutti piena soddisfazione. Ho notato fra i presenti il Sindaco Clemente Storni, presidente della Società, il vice presidente Molini Giuseppe, il Direttore ed il Maestro, il sig. Angelo Rossi, il sig. Baiardi Salvatore, alcuni consiglieri e molte altre personalità del paese. Non mancarono i discorsi d'occasione e si brindò più volte alla prosperità del paese e della nuova Società, e per incominciare con un fatto che provasse i saggi intendimenti dei commensali, venne raccolta lì per lì un'abbondante somma a pro della Filarmonica. Manco a dirlo, gl'invitati si fermarono sino a tarda sera; e così anche questa riunione prova quanto siano cordiali i rapporti che legano la Società colla popolazione. Scelti pezzi furono suonati durante e dopo il banchetto da bravi musicanti, ed invero questi sono meritevoli di lode e di encomi, giacchè dopo un solo anno che questa Società venne fondata, si è già presentata al pubblico ed in chiesa molte volte, riscuotendo applausi generali lode ben meritata va tributata all'infaticabile Direttore Ferrari Remigio, allo zelante Zanetta Natale, ed a tutti i musicanti, che lasciano da parte i divertimenti e non badando alla fatica, accorrono pur tuttavia tutte le sere alla scuola. Un bravo di vero cuore va altresì dato a tutti coloro che sì in parole che in fatti, s'adoperano alla buona riuscita della Società.




   




  L'OSSOLA N.36 DEL 3/9/1898




  Montecrestese. - Mercoledì 31 agosto si resero le ultime onoranze funebri alla salma del tanto stimato sig. Leonardi Pietro. Sincera ed imponente riuscì la testimonianza di stima ed affetto a lui tributata dall'intero paese e dai numerosissimi amici. Per i lavori all'alpe, parteciparono soltanto quelli che si trovavano al paese; numerosa la colonia degli americani, fra i quali si nota il sig. Antonio Lanzani venuto da Genova, ed il sig. Baiardi da Gallarate; molti signori da Domodossola e dei paesi vicini. Sul feretro fu posta una splendida corona offerta dal sig. Angelo Rossi e altre due portate a mano, erano dono una dei parenti e l'altra degli amici. Il Dottor Antonini pronunciò sulla bara il seguente discorso che destò in tutti viva commozione.




  “Ogni volta che si apre una fossa, per rapirci qualcuno dei nostri simili, l'animo nostro ci commuove a pietà e ci porta naturalmente al compianto di colui che si è dipartito da questa terra. Tanto più profondo è il dolore; tanto maggiore è il vuoto che avviene ed è risentito attorno al trapassato, quanto più la sua vita risplendette per virtù peregrine, quanto più egregie furono le sue opere, quanto meglio col senno e colla mano ha saputo salire nella scala sociale, con grandi benemerenze cui sia giunto ad acquistarsi al cospetto del mondo. Tale è il caso luttuoso di Pietro Leonardi, alla memoria del quale, oggi, noi tutti convenimmo qua per rendere meritato tributo di onore e di vivo rimpianto. Leonardi Pietro sortì i natali da famiglia distinta di questo paese: fanciullo ancora, si fece notare per la bontà dell'animo suo, per la sua intelligenza svegliata, per le naturali sue tendenze al bene, all'occupazione, per l'amore al lavoro. Compiuto a suo tempo, il militare servizio, dotato di spirito assai intraprendente e di tutta l'attività che gli veniva dalla gioventù vigorosa, non volle limitarsi alla cerchia ristretta dei campi, e quasi presentendo nell'animo suo il suo avvenire bene avventurato, diede un addio ai campi, un bacio affettuoso ai parenti e partì per la lontana America. Dedicatosi, colà al commercio, potè tosto esplicare l'immensa attività sua, impiegare ed utilizzare le risorse naturali del suo ingegno potente, elevandosi, nel giro di non molti anni, ad una posizione invidiabile per giusta estimazione del pubblico e per agiatezza. Delle sue ricchezze faceva l'uso migliore che poteva farsi: la beneficenza in tutte le sue forme era da lui esercitata estesamente; era socio fondatore dell'Ospedale Italiano di Buenos Ayres; Socio fondatore della Società per raccogliere i fondi della condotta medica del suo paese nativo. Soccorrevole coi bisognosi, era largo di incoraggiamenti e di consigli a chi ne lo richiedeva. Avvicinarsi a quest'uomo voleva dire essere tratto ad amarlo. Se poi consideriamo il Leonardi nella sua vita privata, nel recinto delle pareti domestiche ed in seno alla numerosa famiglia, egli si è mostrato sempre il marito affezionato, il padre affettuoso e tenero, il capo esemplare di tutta la sua casa di commercio. Ebbene, o signori, dopo tutto non sarà esagerazione, se io dirò che il Pietro Leonardi, oltre se stesso e la famiglia propria ha onorato all'estero, a Buenos Ayres, la patria sua e il nome italiano. Quest'uomo adorno di tanti meriti e virtù insigni, era ormai pervenuto a tarda età; la sua salute era ormai fattasi malferma; occorreva il riposo, il riposo fin troppo meritato ed urgente. Ritiratosi perciò dagli affari e dalla vita attiva volle rivedere la patria; ma sopravvisse poco; perchè colto da morbo che non perdona, qui fatalmente si spense, ahi! lontano dai suoi cari. Ora volgendomi al figlio angosciato, qui accorso prontamente, ma giunto troppo tardi per mirare ancora una volta le amate sembianze del padre e per stampargli in fronte l'ultimo bacio, mi permetta di dirgli che se il suo dolore è atroce, è pur grande il nostro, di noi tutti, che conoscemmo ed imparammo ad amare l'impareggiabile suo genitore. Possa il dolore nostro lenire d'alquanto il suo e quello della sua distintissima ed afflittissima famiglia; e tutti conserviamo la cara memoria di Pietro Leonardi, all'anima sua preghiamo la pace eterna.




  Dr. ANTONINI DANIELE.




  Il figlio del defunto quasi per esprimere l'immenso dolore e la riconoscenza verso l'egregio dottore lo abbracciò piangendo. Si distribuì molto pane, sale, riso, e abiti.




   




  L'OSSOLA N.45 DEL 5/11/1898




  Montecrestese. - Agli ultimi dello scorso ottobre moriva uno dei nostri vecchi più cari e venerandi, il sig. Storni Vittore, vero esempio di attività indefessa. Nato nel 1827 da povera famiglia seppe, coll'assiduo lavoro, colla economia più stretta e coll'onestà più specchiata, crearsi una posizione agiata e comoda; le sue qualità d'animo e di mente lo resero così beneviso e stimato dai sui cittadini da nominarlo Consigliere Comunale, carica che tenne per molti anni meritando la generale approvazione. Solenni furono gli estremi onori che resero alla sua salma; l'Amministrazione Comunale al completo, le scuole, molto popolo, i parenti ed amici, in lunghissimo corteo vollero accompagnarlo all'ultima dimora, testimonianza di quella stima grande che seppe guadagnarsi e dell'affetto che lo farà ricordare a lungo. Quel triste morbo che fa ancora sue vittime al nostro paese, a Masera ed a Trontano lo rapì alla famiglia sua che desolata lo piange; lascia tre figli maschi dei quali uno Brigadiere dei Carabinieri a Raiano (Aquila) e 3 femmine. Porgiamo le nostre condoglianze ed a nome della famiglia ringraziamo tutti coloro che vollero onorare il diletto estinto col prendere parte alla funebre cerimonia.




   




  L'OSSOLA N.17 DEL 29/4/1899




  Montecrestese. - Condotta Medica. - Pure a Montecrestese, ove si sa apprezzare l'opera difficile e faticosa di un medico di estesissima condotta consorziale, si fece seduta in favore del Dott. Ricca; e la Giunta, con elaborato e lodevole verbale, gli addimostrò il suo vivo dispiacere per l'insulto usatogli nel Comune di Crevola: stigmatizzò l'atto, chiamandolo vile e degno solo d'animo basso e ignobile; e gli dichiarò di non ritenere per tale fatto in alcun modo offuscata l'onoratezza di lui, e di conservargli inalterati i suoi sentimenti di fiducia e di stima.




   




  L'OSSOLA N.27 DEL 8/7/1899




  Al Comune di Montecrestese. - Ci mandano da Buenos Ayres. - E' ben noto che si fondò nel 1869 in Buenos Ayres una società detta Benefica Montecrestesana allo scopo di procurare il servizio medico al nostro paesello di Montecrestese; 4 anni dopo la sua fondazione trovandosi un capitale sufficiente si cominciò la buona opera e si acquistarono delle cedole. Tutto procedeva benissimo quando fra il 1886 e il seguente anno le cose presero differente piega per la sospensione dei pagamenti che il governo argentino dovette ordinare sugli interessi dovuti, determinando così un ribasso disastroso nel valore delle cartelle medesime. Perdutosi d'animo quelli che erano a capo della società abbandonarono ogni cosa al punto che da quell'epoca non si tenne più un'assemblea, né una riunione del comitato, i soci si dispersero e tutto cadde nell'abbandono il più completo. E' doloroso ma purtroppo vero il triste esito d'una così bella iniziativa ed ora mi permetto far presente al Comune di Montecrestese un diritto che egli può vantare concessogli da alcuni articoli del Regolamento della Società in cui è detto:




  Art. 24 – In caso di dissoluzione della Società per qualunque evento o per disposizione della medesima, il patrimonio e averi della società, saranno considerati proprietà del Comune di Montecrestese, e perciò rimessi al medesimo.




  Art. 25 – La società è considerata sciolta quando non esistano nel Comune di Buenos Ayres dieci soci che la rappresentino.




  Art. 26 – Il Consiglio Municipale di Montecrestese, nel caso previsto dagli art. 24 e 25 avrà la facoltà di domandare la rimessa di tutte le appartenenze della società, da chi ne fosse depositario.




  Su via, adunque all'opera, e così si soddisferà il desiderio dei pochi soci che abitano a Buenos Ayres come pure quelli già tornati in patria.




  C. C.




  L'OSSOLA N.33 DEL 19/8/1899




  Montecrestese. - Domenica 30 dello scorso mese il Consiglio Comunale di Montecrestese si radunava per la nomina d'un nuovo Sindaco, giacchè quello di prima, il sig. Storni Clemente, non poteva far più parte dell'Amministrazione, non avendo riportato nelle ultime elezioni amministrative che pochi voti. Non vogliamo star qui ad analizzare quale siano state le cause che spinsero il buon popolo montecrestesano a questo passo, a voler cioè escludere il sig. Storni Clemente dal nuovo Consiglio, dopo 20 anni dacchè copriva la carica di Sindaco: tutti quindi i consiglieri conoscendo l'importanza dell'ordine del giorno furono presenti alla seduta. Il paese era privo del suo capo, e si trattava perciò di scegliere la persona che meglio ispirasse fiducia alla popolazione, e che ad un tempo fosse garanzia di un'onesta, saggia ed imparziale amministrazione. Nel Consiglio comunale non mancavano certamente queste persone, e se l'avvocato G. B. Palletta ed il sig. Mogni Fedele avessero accondisceso ai desideri dei colleghi, avrebbero ottenuto l'unanimità dei voti, ed avrebbero riscosso il plauso dell'intero paese; ma le loro occupazioni non hanno permesso che accettassero. Un plauso sincero e di cuore a colui che fece la proposta del consigliere Angelo Rossi, la scelta non poteva essere migliore. Uomo di tenaci propositi, amministratore saviamente esperto, padre di famiglia esemplare, incrollabile nei suoi ideali, aveva egli ben diritto di essere chiamato a tale carica siccome premio per se e quale prezioso acquisto nell'interesse dei suoi amministrati. Per l'amore che portiamo al paese, formiamo l'augurio che al suo sindacato arrida un lungo periodo di feconda attività costantemente sorretto dalla fiducia dei numerosi amici, ispirando la sua condotta amministrativa a giustizia ed austerità, non disgiunta da quella dell'energica fermezza che valga a tener segno i riottosi ed incorreggibili detrattori. La nostra musica, saputo della nomina a Sindaco del comune del sig. Rossi Angelo, il quale, per effetto dell'articolo 7 del regolamento della Società Musicale diveniva così suo presidente effettivo, domenica scorsa si portava all'abitazione del neo Sindaco accompagnata dal suo maestro Zanetta Natale e dal suo attivo direttore Federico Ceschi. L'accoglienza non poteva essere più benevola, grazie alla bontà del festeggiato, ed alla cortesia della sua signora Rosa Morgantini e della gentilissima sua figlia Elvira. Inutile dirlo, la serata passò fra la più schietta allegria e cordialità e tutti i soci partendo dalla casa del Sindaco rimpiansero certamente le belle ore che ivi passarono assieme. Veniamo ad apprendere che il festeggiato fece pervenire alla Società per mezzo del suo Direttore, in ringraziamento della spontanea dimostrazione d'affetto e di stima fattagli, una gentile lettera con entrovi una vistosa somma di denaro, dimostrando così di saper contribuire al buon andamento della Società non solo con buone parole e savi consigli, ma anche con rilevanti mezzi di sussidio.




   




  L'OSSOLA N.5 DEL 3/2/1900




  Montecrestese. - Il 25 gennaio una eletta schiera di circa cento fra parenti ed amici festeggiava le nozze celebratesi fra il signor Carlo Molini e la signorina Piola Maria. Il corteo partì da Nava ove dal padre della sposa venne offerta una refezione, si recò al municipio ed alla chiesa, quindi alla casa del signor Molini Giuseppe padre dello sposo, nella frazione Lomese ove dal medesimo venne agli intervenuti offerto un lauto pranzo. Molti i discorsi e i brindisi di augurio. La musica di Montecrestese spontaneamente volle onorare di sua presenza la lieta riunione. Ai giovani sposi partiti per Roma in viaggio di nozze auguri di felicità.




  A. G.




  ***




  Il sottoscritto ringrazia commosso tutti gli intervenuti alle nozze celebratesi tra suo figlio Carlo e la signorina Maria Piola il 25 gennaio. Ringrazia in ispecial modo il Sindaco, il Parroco ed i signori Piccini e Giovaninetti per le parole e poesie dette nella fausta occasione, ed il corpo musicale di Montecrestese che volle gentilmente allietare la festa colle sue armonie.




  Montecrestese, 28 gennaio 1900.




  Molini Giuseppe.




   




  L'OSSOLA N.10 DEL 10/3/1900




  Montecrestese. - Una brigata d'allegri Giovinotti pensò bene, l'ultimo sabato di carnevale, di mettere su un balletto di famiglia, anche per rompere un po' quell'apatia trionfante che rende quest'apatia trionfante, che rende questo paese così oscuro. Detto, fatto; e nell'impresa furono favoriti dalla squisita cortesia dell'egregio nostro Sindaco sig. Angelo Rossi. Egli mise a disposizione dei ballerini e delle ballerine di buona volontà, tutto il suo ampio alloggio, e fece gli onori di casa insieme colla sua cortese signora Rosa Morgantini e la sua simpatica e gentile figlia Elvira. Il sesso femminile era riccamente rappresentato oltre che dalle due suddette, anche dalle signorine Piccini, Rossi Annita, Rossi Maria, Bevilacqua e Baiardi. Dei ballerini non farò il nome, perchè questo è un omaggio che si rende solo al sesso gentile. Le danze si protrassero sino alle 7 del mattino di domenica, non senza però aver fatto verso mezzanotte una succulenta cena, gentilmente offerta dal Sindaco. Lode speciale va conferita agli instancabili signori suonatori, componenti l'orchestrina, nelle persone dei signori fratelli Storni, Rossi, Valentina, Ceschi e Pella, che con tanta bravura seppero assoggettarsi alle esigenze dei ballerini. Ma noi, mentre ci rincresce vivamente che il carnevale e le feste abbiano avuto così presto termine, sentiamo il bisogno di ringraziare della sua cordiale cortesia la egregia famiglia del sig. Sindaco, ed altresì del grave disturbo morale e finanziario che si volle addossare.




  Un intervenuto.




   




  L'OSSOLA N.11 DEL 17/3/1900




  Montecrestese. - Una grave disgrazia capitò venerdì della scorsa settimana allo scolaro Ferrari Giovanni. Verso mezzogiorno, nell'ora cioè della ricreazione, avendo fra le mani una cartuccia di metallo carica a sola polvere, si prese il gusto di estrarre questa col mezzo di un chiodo.




  O fosse il soverchio confricamento del chiodo colla polvere, od una percussione sulla capsula della cartuccia, fatto sta che questa gli scoppiò in mano, fracassandogli l'indice ed il medio della mano sinistra, nonché altre lievi escoriazioni alla mano destra.




  Condotto subito a Domodossola dal Dottor Veggia, gli si dovettero amputare ambedue le dita: l'indice alla terza articolazione ed il medio alla seconda.




  Il poverino oltre all'irrimediabile imperfezione dovrà stare medicato per un aio di mesi. Questa disgrazia dovrebbe servire di efficace lezione a molti padri di famiglia che non tengono gli esplodenti sufficientemente lontani dalle mani dei figli non ancora capaci di conoscerne i gravi effetti.




   




  L'OSSOLA N.12 DEL 24/3/1900




  Montecrestese. - Apprendiamo con piacere che il signor Storni Geremia di qui, Brigadiere nei R.R. Carabinieri, fu promosso al grado di Maresciallo. Le nostre congratulazioni.




  [image: 1m]




  L'INDIPENDENTE N.6 DEL 20/6/1900




  Montecrestese. - Nei rogiti Gardini Andrea notaio a Crodo, venne lunedì 4 giugno in Montecrestese, firmato l'atto costitutivo per la Società dell'acqua potabile dei terrieri di Altoggio. I generosi iniziatori della bell'opera furono i signori Pietro e Giosuè fu Giovanni Antonio Molini, Giuseppe Molini fu Taddeo, Luca Piccini fu Giovanni Antonio e Agostino Giovaninetti fu Giuseppe, i quali donarono l'egregia somma di lire duemila cinquecento venticinque per la costruzione delle vasche ed altri lavori relativi.




   




  L'OSSOLA N.42 DEL 20/10/1900




  Montecrestese. - Il 10 corrente un tal Leonardi Emilio d'anni 20, mentre stava abbacchiando castagne nella regione detta Valle dei cani, cadde da un altissimo albero producendosi mortali lesioni interne. Trasportato a casa venne amorosamente assistito dal Reverendo Signor Rettore e dall'egregio Medico condotto, e dopo poch'ore spirava, malgrado le cure di quest'ultimo che nulla lasciò d'intentato per salvare l'infelice. Alla vittima l'estremo vale!




  ***




  Il touriste che visita la frazione Chiesa di Montecrestese ammira il superbo tempio che la pietà de' nostri avi con munificenza inaudita innalzava, l'elegante e snello campanile che a corollario di tanta ricca chiesa s'eleva altero quasi a sfidare le nubi, e baciato dal sole sembra rivaleggiare colle torri cittadine; ma guai se gli prende vaghezza di fare una gita a Lomese o a Chezzo!! correrebbe il rischio di rompersi il collo o di storpiarsi un piede lungo l'orribile strada che dalla chiesa conduce alle suddette frazioni. Possibile che un Comune di finanze discrete, se non opulenti, non possa permettersi la manutenzione d'una strada frequentatissima? Animo, padri coscritti, coraggio; innovazioni, ci vogliono, e non lungaggini che rimandano alle calende greche ciò che da lungo tempo promettete.




  “Pardon”




   




  L'OSSOLA N.2 DEL 12/1/1901




  Montecrestese. - Il paese si felicita col nostro bravo parroco Don Sacco completamente ristabilito dopo una grave operazione chirurgica alla gola che lo tenne assente da noi per più di quaranta giorni.




   




  L'INDIPENDENTE N.2 DEL 16/1/1901




  Montecrestese. - In occasione del Capodanno abbiamo finalmente potuto riudire la nostra Società Musicale, che uscita vittoriosa da un lungo periodo d'apatia e d'incertezza, veniva a darci prova dei suoi novelli propositi. Ed invero l'ottimo servizio prestato sia durante le funzioni religiose, sia sulla pubblica piazza, danno sicuro affidamento che essa saprà soddisfare le belle speranze fin dal suo nascere in essa riposte e con legittimo orgoglio da lungo tempo accarezzate da ogni buon montecrestesino. E che la popolazione segua con amore i suoi progressi, i nostri musicanti ebbero solenni prove nel pomeriggio dello stesso giorno.




  Chè, recatisi in atto di doverosa gratitudine a recare i loro auguri di Capodanno all'egregio Presidente della società signor Angelo Rossi, e dal signor Fedele Mogni, vi ricevettero sì cortese e generosa accoglienza da superare ogni aspettativa. Mentre il primo, coadiuvato dalla sua gentile signora e dalla figlia signorina Elvira, che facevano coll'usata gentilezza gli onori di casa, offriva dolci e rinfreschi a profusione, il secondo volle avere seco a cena i bravi musicanti, trattenendoli poi per buona parte della notte alternando la musica degli ottoni con quella non meno gradita dei bicchieri.




  Né paghi ancora vollero entrambi coronare la lista delle loro numerose benemerenze verso la Società Musicale, con nuova generosa oblazione. Ai due generosi vadano i ringraziamenti della Società e della popolazione tutta, ed ai musicanti un “bravo” ed un “avanti” di cuore.




   




  L'OSSOLA N.7 DEL 16/2/1901




  Montecrestese. - Eravi bisogno di riunire i piccoli e sparsi prodotti di latte in una sola latteria sociale, nella quale la lavorazione in grande potesse migliorare il prodotto. Questa iniziativa la dobbiamo al sig. Mogni Fedele, il quale ha dimostrato e dimostra grande interessamento perchè si impianti anche fra noi una latteria sociale. Così si farà il bene del paese, per il quale non c'è, si può dire, prodotto maggiore che quello della stalla.




   




  L'INDIPENDENTE N.12 DEL 27/3/1901




  Montecrestese. - Dopo un lungo, incresciosissimo dissenso circa la scelta della sede della latteria sociale, per cui si minacciava, se non lo scioglimento, almeno la scissione in due dell'unica società preformatasi, si è qualche tempo ristabilito l'accordo. Ed ora che da una ventina di giorni la benefica istituzione è in attività tutti hanno agio a constatarne l'ottimo funzionamento e l'immenso vantaggio che offre. Va a questo riguardo tributata speciale lode al signor Mogni che ne fu il promotore e si adoprò efficacemente pel ripristinamento della concordia,ed al signor Leonardi Giuseppe che generosamente donò alla società una caldaia e vari altri utensili necessari. E' pure sorta in altra parte del paese una seconda latteria per opera di molti proprietari, che, in causa della distanza, non potevano agevolmente usufruire della prima: ed anch'essa è ormai in florida attività. Cosicchè Montecrestese ha visto in breve tempo sorgere in sè due latterie: ed era ben tempo per un paese eminentemente lattifero.




  ***




  La simpatica festa di S. Giuseppe, che ogni anno richiamava numeroso concorso di gente al modesto Oratorio sopra la frazione Pontetto, quest'anno, causa il tempaccio orribile, trascorse melanconicamente deserta. La più parte dei fedeli, visto che le preghiere al santo non valevano a scongiurare il cielo irato, tentò miglior prova nei vicini santuari di Bacco, ove per lo meno il freddo e l'umidità non intorpidivano le membra, e l'allegria non mancava. E sembra che il dio pagano abbia avuto più devoti del santo cristiano!….




   




  L'OSSOLA N.13 DEL 30/3/1901




  Montecrestese. - Già da molto tempo le volte della nostra chiesa non risuonavano più delle melodie che dall'organo si possono cavare e la funzione religiosa riusciva quindi un poco monca ed incompleta. Colpa di chi doveva sollecitare di più quel tale incaricato del lavoro, il quale, con tutta tranquillità perchè non molestato, faceva gli abbondanti suoi comodi. Ora però siamo sicuri che fra poco tempo il Sig. Mentasti di Novara ci darà l'organo finito: era tempo.




   




  L'INDIPENDENTE N.14 DEL 10/4/1901




  Montecrestese. - La popolazione decresce. Non saprei precisare se ne sia causa la soverchia mortalità o la diminuzione delle nascite, l'aumentata emigrazione o la scarsa immigrazione, fatto sta che il nuovo censimento ha segnalato una discreta diminuzione della popolazione. Cosa poi deplorevolissima è la preponderanza numerica delle femmine, e fra queste delle zitelle, tanto più che i baldi giovanotti, cui spetterebbe il dovere di ripristinare l'antico prestigio maschile, se ne mostrano affatto incuranti, anzi sen partono tranquillamente a frotte per estranei lidi. Decisamente si dovrà fra poco sottostare alle femmine. E' vero che il governo previdente ci mantiene un volenteroso drappello di Guardie di Finanza, che fa del suo meglio per sovvenire alla penuria maschile, ma temo che ormai non sia più sufficiente. Propongo lo si raddoppi.




   




  L'OSSOLA N.18 DEL 4/5/1901




  Montecrestese. - La festa della Madonna del Rosario quest'anno per cause speciali impreviste viene differita alla seconda domenica di maggio (12 c.m.). Si spera per questa circostanza il collaudo del nuovo organo che, nella vasta nostra chiesa, credo, sarà di effetto sorprendente. Detta solennità non potrà quindi che riuscire splendida, stante lo zelo del nostro Rev. Don Maurizio Sacco che con vero intelletto d'amore tutto prepara perchè torni gradita e di piena soddisfazione a quanti vi interverranno. A renderla vieppiù bella e divertente la Società Filarmonica locale, che ha dato già non dubbie prove di sua valentia, rallegrerà la festa, eseguendo scelti pezzi di musica anche fuori sul piazzale della chiesa, e non mancherà certo di farsi onore.




   




  L'OSSOLA N.21 DEL 25/5/1901




  Montecrestese. - La solennità preannunziata della festa della Madonna del Rosario coll'inaugurazione e collaudo del nuovo organo oltrepassò ogni nostra aspettazione, tanto fu il concorso di gente accorsavi da ogni parte; tra la folla festante notavansi pure varie persone autorevoli dei paesi circonvicini, nonché molti signori e signorine. Tutto contribuì alla buona riuscita, e anche il tempo ci fu favorevole. L'orchestra guidata dalla mano maestra del Chiar. Prof. Manfredi e il canto eseguito da valenti musici della Cappella di Novara, entusiasmarono: di modo che la chiesa era gremita di gente come non si vide mai: e non bastando essa, per quanto vasta, contenere tanto numero di persone, l'atrio e le porte laterali erano anch'essi rigurgitanti degli ultimi arrivati che volevano gustare quelle dolci e soavi melodie. La popolazione, conscia delle spese gravose che la festa richiedeva, fu larga di generosa offerta, che all'incanto salì poi il doppio e anche più del suo valore con vera emulazione. La musica istrumentale del paese prestò volenterosa l'opera sua nella processione solennissima colla statua della Madonna, e suonò poi a più riprese fino a tarda ora sul piazzale della chiesa con gradita soddisfazione di tutti, e se n'ebbe i meritati applausi. Stupenda, magnifica riuscì l'illuminazione sul campanile, che si alza sublime nel cielo limpido, ideata dal nostro Rev. D. Maurizio Sacco, cui specialmente va data lode di averci procurata sì bella festa. Tanta comune allegria non fu turbata da nessun spiacevole incidente, cosa rara in simili circostanze: e quindi fu per noi e per quanti intervennero ad onorare questa nostra festa del 12 maggio, una lieta giornata come rare si riscontrano nella vita.




  G. Arami Maestro.




   




  L'INDIPENDENTE N.27 DEL 10/7/1901




  Montecrestese. - A cavaliere dell'erto monte che s'eleva dal dolce pendio su cui s'appoggia Montecrestese, biancheggia romito fra il verde delle betulle un Oratorio. Eretto dalla pietà dei nostri buoni vecchi, è dedicato alla cosiddetta Madonna di San Luca, che dicono sia anche miracolosa. Ma se al presente non rinnova più le strepitose gesta di altri tempi, esercita tuttora una miracolosa azione sull'apparato digerente di coloro che si recano quassù, rinvigorendo meglio di qualunque aperitivo le attività funzionali dello stomaco più indebolito. E di tale virtù ne fan fede i numerosi intervenuti alla simpatica festicciuola del 7 corrente, che vedevansi dopo le sacre funzioni scindersi in gruppi, e, adagiati fra le felci e le ginestre, all'ombra mite delle betulle, divorare con inaudita ferocia quanto ben di Dio veniva lor innanzi dispiegato, succhiando avidamente da fiaschi e crovaline enormi il vermiglio liquore, che lassù sembrava avesse acquistato anche esso novella e più virulenta potenza. Anime pie e… previdenti, consce della suddetta portentosa azione digestiva, avevano lodevolmente provveduto acciocchè ai sentimenti devoti non avesse a ribellarsi l'esigenza dello stomaco, mediante gratuita e abbondante elargizione di pane e vino. E mi parve davvero bella e poetica quella festa alpestre fra l'aure fresche imbalsamate, allietata dal sole fulgido radiante nel cielo d'un purissimo azzurro. L'occhio si deliziava spaziando liberamente sul maestoso panorama che si dispiegava dinnanzi; mentre all'orecchio, assieme colle allegre risate elevantisi dalle brigate qua e là sparse che si scambiavano motti scherzosi, giungevano gradite le vivaci note della musica e il festoso sparo dei mortaretti. E' anche sperabile che lassù, data la maggior vicinanza al cielo, le preghiere dei fedeli siano più facilmente esaudite…




   




  L'OSSOLA N.30 DEL 27/7/1901




  Montecrestese. - E' un caso abbastanza curioso quello che succede in questo paese, di solito sì tranquillo, a proposito del già noto trasloco del parroco D. Maurizio Sacco. Le ragioni di questo trasloco sono affatto ignote alla popolazione, presso cui D. Sacco gode la più alta stima ed affezione: e tutto fa credere che esso sia stato provocato da calunniosi rapporti dettati da rancori personali e invidie professionali. Ed è contro questo indegno modo di procedere che il paese unanime è insorto protestando e ricorrendo anche alla Curia di Novara. La quale si fece premura di rispondere con un dignitoso silenzio, e non fu che in seguito ad un vibrato telegramma con risposta pagata che si ebbe l'onore di sapere che essa non poteva mutare la deliberazione presa dopo maturi riflessi, tanto più ora che il fatto è di pubblica ragione. Preziosa confessione! A corto di ragioni si risponde in modo così evasivo e così infelice! Già è doloroso ritirare un ordine dato quando si è usi vedersi ubbiditi senza fiatare, riconoscere d'aver errato quando il fatto è pubblico e chi mostra l'errore non è che la popolazione d'un oscuro paesello ossolano. Il cedere potrebbe abbassare il prestigio della infallibilità ecclesiastica, e (cosa non meno incresciosa) farebbe allibire dalla rabbia e dalla vergogna livida faccia di qualche deus ex machina, che nascondendosi nell'ombra già gongola per la vittoria. Ma i buoni montanari sono anch'essi alle volte testardi come muli: ed ora non intendendola come la Rev. Curia, non sembrano troppo proclivi a cedere all'alta sua volontà: tanto più che il designato nuovo parroco, che già fu tra loro altra volta, non incontra affatto le loro simpatie. E con una logica che non ammette repliche dicono: A voi piace così? Noi invece la pensiamo diversamente. Intanto le chiavi della casa parrocchiale le abbiamo noi, e le consegneremo a chi ci pare, e quelle della… cassaforte le teniamo noi pure: staremo a vedere. E stiamo noi pure a vedere il gustosissimo spettacolo. C'è già per aria una voce di sciopero religioso in massa, il che sarebbe una variante amenissima in questo tempo di sciopero generale. Ed è indubitabile che in questa vertenza chi ci perderà sarà la serietà religiosa e… la fede dei fedeli.




  X.




   




  L'OSSOLA N.31 DEL 3/8/1901




  Montecrestese. - Riceviamo: Il neo parroco mandato tra noi in sostituzione di D. Sacco, può vantare se non altro un non comune ardimento, e una costanza degna francamente di miglior causa. L'accoglienza ostile avuta, l'interdizione della casa parrocchiale ed altre dimostrazioni abbastanza significative, avrebbero persuaso qualunque altro a non insistere, e portarsi in più spirabil aere, dimostrando questa necessità anche ai reverendi della Curia. Ma egli tutto compreso della sacra missione da milite valoroso ha pensato che è sul campo di battaglia che si copre di gloria. Ed eccolo impavido riapparire domenica nel tempio, ove, fidandosi nella sua irresistibile eloquenza, si promette di convertire quegli ostinati peccatori, con una strabiliante predica minacciante fuoco e maledizioni su questa nuova Gerusalemme, abbruttita dal peccato e irriverente dei divini ministri. Ma quelle menti ottuse non compresero la logica stringente, quei cuori duri non si commossero alle chiarissime ragioni esposte: neppure l'argomento così dimostrativo delle galline, su cui sembra che l'oratore facesse grande assegnamento, valse a persuadere quei testardi, i quali finora non si son decisi ad aprire quella benedetta casa parrocchiale causa di tanti guai; obbligando così lo sfortunato sacerdote a non desiderate passeggiate giornaliere dal di qua al di là del Toce, con suo grande vantaggio igienico, ma poca soddisfazione morale. Quale sarà l'epilogo di questo tragicomico incidente? E' finora difficile prevederlo data la cocciutaggine d'ambo le parti: ma sarebbe desiderabile, anche nell'interesse religioso, un equo e pronto componimento, rispondente ai ragionevoli desiderati della popolazione.




   




  Riceviamo e pubblichiamo:




  X.




  ***




  Imparziale, ma spiacente di certi religiosi avvenimenti che si vanno svolgendo in questo stimato paese, vorrei domandare ad alcuni che tanto si accalorano in merito: Siete proprio tanto devoti fanatici per andar in chiesa? Ebbene ammirate il Sacerdote che colla parola e coll'esempio insegna la sana morale, ma non guardate solo l'individuo in sè. Se poi non vi piace andar in chiesa, conoscerete il detto di qualche compatriota: Pregate a ciel sereno. Non parrà logico questo mio consiglio! Credete però che sarà sempre più logico, che il vedersi assistiti da pubblica forza a tutela del buon ordine, che lasciar due case chiuse in balia dei topi, che obbligare vecchi infermi a mendicar l'olio santo in altri paesi. Tutto questo sommato, non è vero che ridonda a poco decoro di questa laboriosa e tranquilla popolazione?
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